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Lo Spirito del Signore è su di me ….
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Vocazione

Era un giorno come tanti altri,

e quel giorno Lui passò;

era un uomo come tutti gli altri,

e passando mi chiamò.

Come lo sapesse che il mio nome

era proprio quello,

come mai vedesse proprio me

nella sua vita non lo so;

era un giorno come tanti altri

e quel giorno mi chiamò.

Rit. Tu, Dio, che conosci il nome mio

fà che ascoltando la tua voce

io ricordi dove porta la mia strada

nella vita, all'incontro con Te.

Era l'alba triste e senza vita,

e qualcuno mi chiamò

era un uomo come tanti altri,

ma la voce, quella no.

Quante volte un uomo

con il nome giusto mi ha chiamato,

una volta sola l’ho sentito

pronunciare con amore;

era un uomo come nessun altro

e quel giorno mi chiamò. Rit.

Riti di introduzione

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.

E con il tuo spirito.

(indirizzo di saluto al celebrante)

Atto penitenziale

(il celebrante invita al pentimento)

(All’inizio della S. Messa, per meglio accogliere il messaggio della Parola, vivere il momento della presenza di Gesù nell’Eucarestia, e partecipare al banchetto eucaristico, ci mettiamo davanti al Signore presentando le nostre mancanze e chiedendo il suo Perdono. 

Dopo l’assoluzione, esprimeremo la nostra gioia recitando il Gloria insieme ai nostri fratelli.)
All’inizio dell’assemblea liturgica

Preghiamo.

(tutti, insieme con il celebrante, pregano in silenzio per un momento)
Sii tu, o Dio, il nostro maestro interiore, guidaci sulla strada della giustizia e, donandoci il desiderio di una vita più perfetta, rendi perenne in noi la grazia del mistero pasquale. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen
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Liturgia della Parola

Prima Lettura

(testimonianza di Pietro, uomo senza istruzione)

Lettura degli Atti degli Apostoli

In quei giorni. Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: “Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato ad un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risanato. Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e che è diventata la pietra d’angolo. In nessun altro c’è la salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati”.


Vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni e rendendosi conto che erano persone semplici e senza istruzione, rimanevano stupiti e li riconoscevano come quelli che erano stati con Gesù. Vedendo poi in piedi, vicino a loro, l’uomo che era stato guarito, non sapevano cosa replicare.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.
Dopo la Comunione

(L’orazione dopo la comunione rende grazie a Dio per l’Eucarestia celebrata e chiede i frutti della partecipazione al convito del Signore)

Preghiamo

(pausa di silenzio)

Donaci, o Padre, di attingere vita e fortezza alla tua mensa di grazia, conforma i nostri cuori al tuo volere ed esaudisci ogni giusto desiderio. 
Per Cristo nostro Signore.

Amen.
Riti di conclusione

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito. Kyrie elèison, kyrie elèison, kyrie elèison.

Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio  e Spirito Santo.
Amen.

Andiamo in pace.

Nel nome di Cristo.
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Tu sei 
Tu sei la prima stella del mattino

Tu sei la nostra grande nostalgia

Tu sei il cielo chiaro dopo la paura

dopo la paura d’esserci perduti 

e tornerà la vita in questo mare.

Rit. Soffierà, soffierà il vento forte della vita; 

soffierà sulle vele e le gonfierà di te.

Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 

soffierà sulle vele e le gonfierà di te.

Tu sei l’unico volto della pace

Tu sei speranza delle nostre mani

Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali

sulle nostre ali soffierà la vita

e gonfierà le vele per questo mare.

Sei come vento che gonfia le vele,

Sei come fuoco che accende l’amore

Sei come l’aria che si respira libera

chiara luce che il cammino indica 

(2 volte)

Nella notte impenetrabile, ogni cosa è irraggiungibile,

non puoi scegliere la strada se non vedi avanti a te.

Una luce fioca e debole, sembra sorgere e poi crescere,

come fiamma che rigenera e che illumina la via.

Come il fuoco scioglie il gelo e rischiara ogni sentiero

Così Tu ci riscaldi il cuore di chi Verbo annuncerà…

Sei come vento …

(Ora i ragazzi cresimati esprimeranno il loro grazie attraverso la preghiera).
Signore, ti ringraziamo per il dono dello Spirito Santo che oggi abbiamo ricevuto con il Sacramento della Cresima.

Fa’ che ogni giorno possiamo essere Tuoi testimoni, rivestiti del Tuo amore che sempre ci doni.

La luce di questo giorno non tramonti mai nel nostro cuore ma ci illumini e ci guidi nel cammino della nostra vita.

Accresci la nostra Fede e rendici attenti alle persone che, vicino a  noi, sono in difficoltà, soffrono per tanti motivi.

Aiutaci ad essere più buoni e portatori di pace. 

Così sia.
Salmo Responsoriale     Sal 117 (118)
R. – La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare
Il Signore mi ha castigato duramente, 
ma non mi ha consegnato alla morte.

Apritemi le porte della giustizia: vi entrerò per ringraziare il Signore. R.
Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 
perché sei stato la mia salvezza.

La pietra scartata dai costruttori è divenuta pietra d’angolo.

Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. R.
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto.

Rendete grazie al Signore, perché è buono, 
perché il Suo amore è per sempre. R.
Epistola
(Parliamo, con parole non suggerite dalla sapienza umana, bensì insegnate dallo Spirito)
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
Fratelli, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò che Dio ci ha donato. Di queste cose noi parliamo, con parole non suggerite dalla sapienza umana, bensì insegnate dallo Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali. Ma l’uomo lasciato alle sue forze non comprende le cose dello Spirito di Dio: esse sono una follia per lui e non è capace di intenderle, perché di esse si può giudicare per mezzo dello Spirito.

L’uomo mosso dallo Spirito, invece, giudica ogni cosa, senza poter essere giudicato da nessuno. Infatti “chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore in modo da poterlo consigliare?”. Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.
Canto al Vangelo

Alleluia.

Signore Gesù, facci comprendere le Scritture; 
arde il nostro cuore mentre ci parli.

Alleluia.

Vangelo

(Lo spirito vi insegnerà ogni  cosa. Vado al Padre. Vi lascio la pace, vi do’ la mia pace)
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Il Signore sia con Voi.

E con il Tuo spirito.
Lettura del Vangelo secondo Giovanni
Gloria a Te, o Signore.


In quel tempo. Il Signore disse ai discepoli: “Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di Voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do’ la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do’ a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate”.
Parola del Signore

Lode a te, o Cristo.
(omelia)

Dopo il Vangelo
Dio, custodisci e santifica il tuo popolo. Signore, siamo divisi: rendici uniti! Libera chi è schiavo dei tuoi nemici perché tutti sappiano che sei il nostro Dio, alleluia.

Riti di comunione

Allo spezzare del pane
Con la mia voce ho gridato al Signore e dal suo monte santo mi ha ascoltato. Non temerò l’assalto neppure di mille nemici, alleluia.

(Con la preghiera del Padre nostro, ci rivolgiamo a Dio con le parole che Gesù ci ha insegnato. In essa, dopo aver santificato Dio ed invocato il suo regno, si chiede il pane quotidiano con riferimento al “pane eucaristico”, implorando la purificazione dai peccati.

La celebrazione eucaristica è il banchetto pasquale della Chiesa. Ricevendo la comunione, secondo l’invito di Cristo, i fedeli ben disposti partecipano congiuntamente al sacrifico del suo Corpo e del suo Sangue).
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Te, al centro del mio cuore

Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore,

di trovare te, di stare insieme a te;

unico riferimento del mio andare,

unica ragione tu, unico sostegno tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c'è un punto fermo, è quella stella là:

la stella polare è fissa ed è la sola;

la stella polare tu, la stella sicura tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Tutto ruota attorno a te, in funzione di te

e poi non importa il “come”, il “dove” e il “se”.

Che tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sarai tu:


quello che farò sarà soltanto amore;

unico sostegno tu, la stella polare tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Tutto ruota attorno a te…

Ho bisogno di incontrati           nel mio cuore …
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Come fuoco e vento

In un mare calmo e immobile, con un cielo senza nuvole,

non si riesce a navigare, proseguire non si può.

Una brezza lieve e debole, poi diventa un vento a raffiche,

soffia forte sulle barche e ci spinge via di qua.

Come il vento da la forza per viaggiare in un oceano

così Tu ci dai lo Spirito che ci guiderà da Te…

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

E’ cosa buona e giusta.

E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, proclamare sempre la tua gloria, o Padre e con più viva esultanza renderti grazie in questo tempo nel quale Cristo, nostra pasqua, si è immolato.


A te egli ancora si offre e come nostro avvocato intercede per noi; sacrificato sulla croce, più non muore, ma con i segni della passione vive immortale.


Per questo mistero, nella gioia della resurrezione l’umanità esulta su tutta la terra e con l’assemblea degli angeli e dei santi canta in coro l’inno della tua lode: 
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto del cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli.
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(La Chiesa, fedele al comando ricevuto da Cristo Signore, ne celebra la memoria, ricordando specialmente la sua pasqua, e ne invoca la presenza, perché il sacrificio del suo Corpo e del suo Sangue sia fonte di salvezza. Nel corso di questa stessa memoria essa offre al Padre nello Spirito Santo la vittima immacolata, sorgente di ogni grazia.

L’Eucarestia viene celebrata in comunione con tutta la Chiesa, sia celeste che terrestre. La sua offerta è fatta per essa e per tutti i suoi membri, vivi e defunti, i quali sono stati chiamati a partecipare alla redenzione ed alla salvezza acquistata per mezzo del Corpo e del Sangue di Cristo.)
Mistero della fede

Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.
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Ecco i ragazzi che riceveranno

il sacramento della Confermazione
Leonardo
Veronica
Beatrice
Ilenia
Riccardo

Mirko

Clara

Alessandro

Kevin

Ilaria

Luca

Alessia

Karin

Giada
Cristian

Mattia

Andrea

Elena

Francesca

Mariella

Giorgio

Alessandro

Erica

Patrick

Luca

Martina

Fratelli carissimi, si rinnova oggi per noi il mistero della Pentecoste. In quel giorno il Signore mandò sugli Apostoli lo Spirito Santo, come aveva promesso, e conferì loro il potere di perfezionare l’opera del Battesimo, mediante il dono dello Spirito Santo. Così leggiamo negli Atti degli Apostoli. E dallo stesso libro sappiamo che lo Spirito Santo discese visibilmente su di un gruppo di battezzati, quando san Paolo impose loro le mani, ed essi incominciarono a parlare lingue diverse e a profetare. Questo potere di dare lo Spirito Santo, è stato trasmesso ai vescovi, successori degli Apostoli, ed essi lo esercitano direttamente o per mezzo di sacerdoti legittimamente designati per questo ministero, comunicando il dono dello Spirito ai fedeli, che nel Battesimo sono stati rigenerati alla vita nuova in Cristo.

E anche se oggi la venuta dello Spirito non è accompagnata da prodigi straordinari, come il dono delle lingue, la fede ci insegna che questo Spirito ci è dato in maniera invisibile, ma reale. E’ lui che diffonde nei nostri cuori la carità di Dio. E’ lui che, nell’unità della vocazione cristiana e nella molteplicità dei carismi, ci riunisce in un corpo solo. E’ lui che opera la santificazione e l’unità della Chiesa.

Lo Spirito Santo che state per ricevere in dono, come sigillo spirituale, completerà in voi la somiglianza a Cristo e vi unirà più fortemente come membra vive, al corpo mistico della Chiesa. Cristo, infatti, consacrato con l’unzione dello Spirito Santo nel battesimo al fiume Giordano, fu mandato a compiere l’opera affidatagli dal Padre, per diffondere sulla terra il fuoco dello Spirito.

Voi, che siete già stati consacrati a Dio nel Battesimo, riceverete ora la “potenza dello Spirito Santo” e sarete segnati in fronte con il sigillo della croce. Offrendo voi stessi con Cristo, sommo sacerdote, pregherete il Padre che effonda più largamente il suo Spirito, perchè tutto il genere umano formi l’unica famiglia di Dio. Porterete così nel mondo la buona testimonianza del Signore crocefisso e risorto, che perpetua sull’altare la sua Pasqua; la vostra vita, come dice san Paolo, diffonderà il profumo di Cristo, per la crescita spirituale della Chiesa, popolo di Dio.

Voi sapete infatti che la Chiesa, corpo mistico del Signore, cresce e si edifica nell’unità e nell’amore con la varietà dei doni che lo Spirito Santo distribuisce ciascuno secondo il volere del Padre. Siate dunque membra vive della Chiesa, guidati dallo Spirito di Dio, impegnatevi a servire i vostri fratelli come ha fatto Cristo, che non è venuto per essere servito ma per servire.
Solo una goccia hai messo fra le mani mie, 

solo una goccia che tu ora chiedi a me...

una goccia che in mano a te una pioggia diventerà

e la terra feconderà.

Ecco quel che abbiamo …

Le nostre gocce, pioggia fra le mani tue,

saranno linfa di una nuova civiltà ...

E la terra preparerà la festa del pane che

ogni uomo condividerà.

Ecco quel che abbiamo...

Sulle strade il vento da lontano porterà

il profumo del frumento che tutti avvolgerà.

E sarà l'Amore che il raccolto spartirà

e il miracolo del pane in terra si ripeterà.

Sui doni

Donaci, o Padre, di rinnovare assiduamente la partecipazione a questi santi misteri poiché, ogni volta che si celebra con questa offerta ma memoria del tuo Figlio immolato e risorto, rivive e si rende efficace l’opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Preghiera Eucaristica

(A questo punto ha inizio il momento culminante dell’intera celebrazione, cioè la preghiera eucaristica, o preghiera di azione di grazie e di santificazione. 

Il celebrante invita il popolo ad innalzare il cuore verso il Signore e lo associa a sé nella solenne preghiera, che egli, a nome di tutta la comunità, rivolge al Padre per mezzo di Gesù Cristo.

La Chiesa implora con speciali invocazioni la potenza divina, perché i doni offerti diventino il Corpo ed il Sangue di Cristo e perché la vittima immacolata, che si riceve nella comunione, giovi per la salvezza di coloro che vi parteciperanno.

Cristo istituì l’Eucarestia nell’ultima Cena e l’affidò alla Chiesa come sacrificio e come convito.)
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i vostri cuori.

Sono rivolti al Signore.
– Per l’umanità intera affinché possa trovare la via della pace, della solidarietà, scacciando guerre, odio, persecuzioni, preghiamo.

Manda il tuo Spirito, Signore.
– Per color che hanno perso qualcuno di speciale o che soffrono nel corpo e nell’anima: perché possano ritrovare con il Tuo aiuto la gioia di vivere nella Fede, preghiamo.

Manda il tuo Spirito, Signore.
O Dio, che ci hai consentito di passare dall’iniquità alla giustizia  e dalla miseria della colpa alla vera gioia, non abbandonare l’opera della tua grazia, ma a quanti hai chiamato alla santità della vita di fede dona la forza di perseverare. Per Cristo nostro Signore.

Amen.
Liturgia Eucaristica

(La Chiesa tutta e, in particolare, la comunità cristiana locale è in festa perché altri giovani hanno scelto, responsabilmente e liberamente, di partecipare in pieno alla vita ed all’attività della Chiesa e di impegnarsi, sull’esempio di Cristo, a donare la propria vita per i fratelli. E’ la giovinezza della Chiesa che continua. Si celebra ora l’Eucarestia per la vita di tutti.)
Scambio della pace

(Col gesto di pace, che precede la presentazione dei doni all’altare, secondo il monito di Gesù, i fedeli esprimono tra di loro l’amore vicendevole, segno distintivo dei discepoli del Signore, di cui l’Eucarestia è l’origine e il sacramento.)
Secondo l’ammonimento del Signore, prima di presentare i doni all’altare, scambiamoci un gesto di pace.
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Ecco quel che abbiamo

Ecco quel che abbiamo:

nulla ci appartiene, ormai.

Ecco i frutti della terra che tu moltiplicherai.

Ecco queste mani: puoi usarle, se lo vuoi,

per dividere nel mondo il pane

che tu hai dato a noi.

E ora, prima di ricevere il dono dello Spirito Santo, rinnovate personalmente la professione di fede, che i vostri genitori o padrini hanno fatto, in unione con la Chiesa, nel giorno del vostro Battesimo.
Liturgia del Sacramento

Rinnovazione delle promesse battesimali

(La Confermazione conclude il Battesimo, Gli impegni presi allora dai genitori e padrini devono essere assunti oggi con responsabilità da ciascuno di noi. E’ un gesto assai impegnativo, quello che stiamo per fare: è un atto di fede libero e personale, davanti a Dio ed alla comunità.)

– Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni?

– Rinuncio.

– Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

- Credo.
– Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

– Credo.

- Credete nello Spirito Santo, che è il Signore e dà la vita, e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, è in modo speciale a voi conferito, come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste?
– Credo.
- Credete nella santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

– Credo.
Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.

Amen.

Imposizione della mani

(Il celebrante, si prepara ad imporre le mani sui cresimandi ripetendo un gesto familiare a Gesù ed ai suoi apostoli. Prima di imporre le mani invita tutti alla preghiera dicendo:)
Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: Egli che nel suo amore li ha generati alla vita eterna mediante il Battesimo, e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l’unione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.

(Imponendo le mani, prega così)

Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo Santo Spirito Paràclito: spirito di sapienza e di intelletto, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, e riempili dello spirito del tuo santo timore.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Crismazione

(E’ questo il momento centrale della celebrazione. L’unzione costituisce il “segno sacramentale visibile” che conferma l’appartenenza a Dio la consacrazione per una missione, sull’esempio di Cristo, il consacrato per eccellenza.

Ad uno ad uno i cresimandi si presentano con il padrino/madrina dicendo il proprio nome. Il celebrante traccia con il crisma un segno di croce e dà a ciascuno il saluto di pace ad indicare che il cresimato è ormai accolto come adulto nella Chiesa.)
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- …..…… ricevi il sigillo dello Spirito santo che ti è dato in dono.

(cresimato) - Amen. 

- La pace sia con te.

(cresimato) – E con il tuo spirito.
Preghiera dei fedeli

Fratelli e sorelle, chiamati a vivere la gioia pasquale, innalziamo a Dio le nostra preghiere, perché disponga i nostri cuori ad accogliere il dono dello Spirito. Preghiamo insieme e diciamo: Manda il tuo Spirito, Signore.

Manda il tuo Spirito, Signore.

– Per il papa Benedetto, il vescovo Francesco, Mons. GianLuca Rota che presiede questa Eucaristia, i sacerdoti e la Chiesa tutta: perché sostenuti dall’amore e dalla potenza dello Spirito Santo possano annunciare e testimoniare il Vangelo, preghiamo.

Manda il tuo Spirito, Signore.

– Per noi che in questo giorno così speciale abbiamo ricevuto lo Spirito Santo: perché consapevoli dei suoi doni continuiamo ad essere testimoni sempre più autentici di Gesù Cristo risorto, preghiamo.

Manda il tuo Spirito, Signore.
– Per i nostri genitori, i nostri padrini e madrine, i catechisti che ci accompagnano nel cammino di Fede: perché, coerenti con l’impegno, ci aiutino sempre con la parola e con l’esempio a seguire la via di Cristo, preghiamo.

Manda il tuo Spirito, Signore.
– Per le comunità di Erve, Carenno, Rossino, Lorentino-Sopracornola: affinché siano sempre pronte ad accogliere e comprendere i problemi di noi ragazzi, offrendo stimoli ed esempi adeguati, preghiamo.

Manda il tuo Spirito, Signore.
[image: image12.jpg]



� EMBED Word.Picture.8  ���





� EMBED Word.Picture.8  ���





� EMBED Word.Picture.8  ���





� EMBED Word.Picture.8  ���





� EMBED Word.Picture.8  ���








_1335380140.doc



